
Riforma  dello  sport  e
fiscalità  (D.Lgs.  n.
36/2021):  le  risposte
dell’Agenzia  delle  entrate
contenute  nella  “consulenza
giuridica” n. 14/2025
Con una risposta ad istanza di consulenza giuridica n. 14 del
30  settembre  2025,  l’Agenzia  delle  entrate  ha  fornito
chiarimenti in ordine all’applicazione di talune disposizioni
introdotte dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, di
riordino  e  riforma  delle  disposizioni  in  materia  di  enti
sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro
sportivo, al fine di fornire indicazioni al riguardo agli enti
sportivi.

Adempimento  collaborativo:
patti  chiari,  per  imprese
forti  | Si chiude a Milano
il roadshow di Confindustria,
Mef  e  Agenzia  Entrate.  In
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Lombardia  più  di  4.300
aziende  potenzialmente
interessate
Si è tenuto oggi a Milano, presso l’auditorium Assolombarda,
l’evento  finale  di  “Patti  chiari,  per  imprese  forti”,  il
roadshow promosso da Confindustria, Ministero dell’Economia e
delle  Finanze  e  Agenzia  delle  Entrate  per  far  conoscere
l’istituto  dell’adempimento  collaborativo  alle  imprese
italiane. In Lombardia dal prossimo anno saranno circa 1.500
le aziende che potranno accedere al regime (volume d’affari di
almeno 500 milioni di euro), che diventeranno oltre 4.300 a
partire dal 2028, quando la soglia di accesso scenderà a 100
milioni. Il ciclo di eventi si è chiuso oggi a Milano dopo
aver fatto tappa nei mesi scorsi in 6 grandi città italiane
(Bologna e Venezia a maggio; Napoli, Roma e Firenze a giugno;
Torino lo scorso 23 settembre) con l’obiettivo di offrire una
panoramica su vantaggi, modalità di adesione e modelli di
successo in vista del progressivo ampliamento della platea
potenziale nei prossimi anni.

In Gazzetta il Decreto MASE
per  l’incentivazione
d’interventi  di  piccole
dimensioni  per  l’incremento
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dell’efficienza  energetica  e
la  produzione  di  energia
termica da fonti rinnovabili
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre
2025, il decreto Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica  (MASE)  7  agosto  2025  che  disciplina  l’
«Incentivazione  di  interventi  di  piccole  dimensioni  per
l’incremento dell’efficienza energetica e per la produzione di
energia termica da fonti rinnovabili.»

Il  nuovo  decreto  aggiorna  e  potenzia  il  meccanismo  di
incentivazione, amplia la platea dei beneficiari, aggiorna le
tipologie di interventi agevolabili e le spese ammissibili,
tenendo  conto  dell’evoluzione  tecnologica  e  dei  prezzi  di
mercato.

Sono potenziati anche gli interventi ammissibili in ambito
terziario.

Contributo  elettrodomestici:
pubblicato  in  Gazzetta  il
decreto  attuativo.  Ultimo
step, l’adozione dei decreti
direttoriali  Mimit  con  cui
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saranno definiti i tempi di
attivazione del voucher
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre
2025 il decreto del Ministro delle imprese e del Made in
Italy,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle
finanze  dl  3  settembre  2025,  con  cui  sono  stati  definiti
criteri  e  modalità  per  la  concessione  del  contributo
elettrodomestici per 50 milioni di euro per l’anno 2025.

L’agevolazione consiste in un voucher, cui consegue uno sconto
in fattura da parte del venditore al momento dell’acquisto
dell’elettrodomestico, e riguarda sette categorie di prodotti
(lavatrici;  forni;  cappe  da  cucina;  lavastoviglie;
asciugabiancheria; frigoriferi e congelatori; piani cottura).

Il contributo è riconosciuto in misura non superiore al 30%
del costo di acquisto dell’elettrodomestico e, comunque, per
un  importo  non  superiore  a  100  euro  per  ciascun
elettrodomestico. È elevato a 200 euro se il consumatore ha un
ISEE inferiore a 25.000 euro.

Legge  n.  132/2025.
Intelligenza  artificiale
nelle  professioni  solo  di
supporto | Cenni sulle regole
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per  avvocati,  commercialisti
e consulenti (art. 13)
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 25 settembre
2025  la  Legge  23  settembre  2025,  n.  132,  recante:
«Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza
artificiale» La L. 132/2025 entra in vigore il  10 ottobre
2025  e si applica “in coerenza” con l’AI Act Regolamento UE
2024/1689: quindi l’“AI Act” resta il quadro di riferimento e
la legge appena varata, quale fonte nazionale, si affianca al
Regolamento  (Ue)  2024/1689  del  Parlamento  Europeo  e  del
Consiglio del 13 Giugno 2024.

Invio  spese  sanitarie  al
Sistema  Ts.  Superato  il
termine del 30 settembre 2025
per  l’invio  delle  spese
sanitarie  riferite  al  primo
semestre  2025  |I  calendari
per  la  trasmissione
telematica  dei  dati  delle
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spese  sanitarie  per  l’anno
2025 e 2026
Con una FAQ del 24 settembre 2025, l’Agenzia delle entrate ha
ricordato che, per le spese sanitarie riferite all’anno 2025,
la trasmissione dei dati al Sistema Tessera Sanitaria (STS)
avrà  cadenza  annuale  ai  sensi  dell’art.  12  del  D.Lgs.  8
gennaio 2024, n. 1, come sostituito dall’art. 5 del D.Lgs. 12
giugno 2025, n. 81. È quindi superata la scadenza del 30
settembre 2025 prevista dal D.M. 8 febbraio 2024 per il primo
semestre 2025. Il nuovo termine unico sarà individuato con
apposito decreto del MEF e comunicato sul portale STS.

Concordato  preventivo
biennale:  nuove  Faq  sulle
cause  di  esclusione  e
cessazione
IX aggiornamento delle FAQ sul Concordato Preventivo Biennale
– 25 settembre 2025

In  data  25  settembre  2025,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
pubblicato  il  nono  aggiornamento  delle  FAQ  relative  al
Concordato Preventivo Biennale (CPB), disciplinato dal Titolo
II del Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13.

In  particolare,  con  tre  Faq  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
definito meglio chi può aderire e quando l’accordo cessa alla
luce  delle  modifiche  introdotte  dal  D.Lgs.  n.  81/2025  al
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citato D.Lgs. 13/2024)

Studi associati/STP: la presenza, tra gli associati, di un
soggetto con causa di esclusione dagli ISA (es. forfettario)
non preclude l’adesione al CPB dello studio e degli altri
associati per i quali gli ISA si applicano.
Imprese individuali: la cessione di ramo d’azienda non integra
la causa di cessazione ex art. 21, lett. b-ter (la norma fa
“riferimento a società o enti”).
Biennio  2025-2026  e  la  situazione  in  cui  associati  e
associazione/STP non hanno aderito al CPB nello stesso biennio
(es.  studio  aderito  2024-2025,  ma  un  associato  solo  dal
2025-2026, o viceversa): con le nuove clausole b-quinquies e
b-sexiesdell’articolo  11,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  13/2024
(introdotte dall’articolo 9, comma 1, lettera a del D.Lgs. n.
81/2025), associati e associazioni/STP:
associazione/STP  aderito  nel  2024-2025,  associato  non
aderente  è l’associato può entrare nel 2025-2026; nel 2026
gli effetti continuano se lo studio rinnova. In mancanza,
cessazione.
associati aderiscono nel 2024-2025, associazione/STP no  è  lo
studio  può  aderire  nel  2025-2026;  nel  2026  gli  effetti
continuano  se  gli  altri  associati  rinnovano.  In  mancanza,
cessazione.

Zone  montane:  focus  sulle
agevolazioni  fiscali  (L.
131/2025)
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre
2025 la Legge 12 settembre 2025, n. 13, recante: «Disposizioni
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per il riconoscimento e la promozione delle zone montane.».

Di seguito, una sintesi delle misure agevolative tributarie
introdotte dalla L. 12 settembre 2025, n. 13, in vigore dal 20
settembre 2025

730  precompilato.  Mancano
solo 5 giorni alla scadenza,
c’è  tempo  fino  al  30
settembre
Volata finale per il 730 precompilato. Mancano infatti solo 5
giorni alla scadenza, fissata a martedì 30 settembre. Dai
primi  dati,  tra  i  cittadini  che  hanno  già  inviato  la
dichiarazione  in  autonomia  circa  6  su  10  hanno  scelto  la
“modalità semplificata”, che offre un percorso guidato senza
campi né codici. Nei giorni scorsi l’Agenzia ha inviato un
memo tramite l’App “IO” per ricordare l’imminente scadenza ai
contribuenti che – pur essendo già entrati nell’applicativo –
non hanno ancora cliccato sul tasto “invia”.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
20/21 del 2025
In questo numero:
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Speciale: Decreto “Fiscale” 2025 convertito in legge (D.L.
17/06/2025, n. 84 – L. 30/07/2025, n. 108)

Guida  alla  normativa,  articolo  per  articolo:  trattamento
fiscale di spese per dipendenti e autonomi; addizionale IRPEF
su stock options; riporto delle perdite; maggiorazione del
costo deducibile per nuove assunzioni; CFC; disallineamenti da
ibridi; proroga/sanatoria del Prospetto IMU; esenzione IMU per
attività sportive; biodiesel; Terzo settore; reverse charge
logistica;  split  payment;  accise;  termini  di  presentazione
delle  dichiarazioni  2024;  interpretazione  autentica  su
estinzione giudizi; imposta sostitutiva per annualità ancora
accertabili per i soggetti che aderiscono al CPB 2025–2026;
differimento  versamenti  2025;  motivazione  dei  verbali  di
accesso; decorrenza imprese sociali; disposizioni finanziarie
ed entrata in vigore.

Testo  coordinato  del  decreto-legge  con  la  legge  di
conversione, completo di norme richiamate o modificate.

Focus operativo – Ravvedimento “speciale” collegato al CPB
(art.  12-ter  D.L.  84/2025)  –  Provvedimento  AE  19/09/2025
(prot. 350617/2025): definisce ambito, modalità e termini per
optare al ravvedimento speciale sulle annualità 2019–2023 per
chi applica gli ISA ed aderisce al CPB 2025–2026. Finestra di
versamento: 1° gennaio – 15 marzo 2026 (unica soluzione o
prima rata);

Schema  di  D.Lgs.  su  Terzo
Settore, Sport, IVA e crisi
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d’impresa. Testo, relazione e
sintesi  delle  novità  in
arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto legislativo recante disposizioni in materia di Terzo
settore, crisi d’impresa, sport e imposta sul valore aggiunto.
(Atto n. 295).

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

 

Lo schema di decreto legislativo dà attuazione ad alcuni dei
princìpi e criteri direttivi indicati negli articoli 1, comma
6, e degli artt. 3, 7 e 9 della legge di delega per la riforma
fiscale (legge n. 111 del 2023), volti, in particolare, ad
adeguare  il  diritto  tributario  nazionale  ai  princìpi
dell’ordinamento  dell’Unione  europea  e  a  semplificare  e
razionalizzare  i  regimi  agevolativi  e  la  disciplina  IVA
previsti per gli enti del Terzo settore, nonché i diversi
regimi  di  deducibilità  dal  reddito  complessivo  delle
erogazioni liberali disposte in favore di questi ultimi.

Lo schema composto di 11 articoli contiene:

interventi di coordinamento del Codice del Terzo settore con
il TUIR e l’IVA; misure su passaggi di beni tra attività
commerciali e non commerciali; semplificazioni per ODV/APS in
regimi agevolati.
l’aggiornamento della disciplina fiscale delle riduzioni di
debito  e  dei  principali  strumenti  del  CCII,  in  chiave  di
neutralità e coerenza sistematica.
l’allineamento del perimetro soggettivo e dei regimi fiscali
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agevolati con la riforma dello sport;
interventi  di  semplificazione  IVA  (rettifiche/detrazione)  e
coordinamento con il diritto UE, inclusi i servizi connessi
agli  scambi  internazionali  e  gli  obblighi  informativi  dei
prestatori di servizi di pagamento.

 

Di seguito, articolo per articolo, una breve sintesi delle
disposizioni all’esame delle commissioni parlamentari.

Redditi  da  co.co.co.
sportive.  In  una  circolare
Inps  chiarito  l’impatto  le
regole sul “cumulo” (divieto)
delle  prestazioni  (su
pensioni, APE, indennizzo)
Con la circolare n. 127 del 22 settembre 2025, l’Inps ha
fornito  indicazioni  in  merito  alle  misure  previdenziali
previste dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36,
emanato in attuazione dell’articolo 5 della legge 8 agosto
2019,  n.  86,  come  modificato  e  integrato  dal  decreto
legislativo  5  ottobre  2022,  n.  163,  che  ha  riordinato  e
riformato  le  disposizioni  in  materia  di  enti  sportivi
professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo.
Nella circolare in chiaro l’impatto le regole di cumulo delle
prestazioni (su pensioni, APE, indennizzo) per i redditi da
co.co.co. sportive.
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Decreto  Correttivo-Ter  della
Riforma  Fiscale.  Testo,
relazione  e  sintesi  delle
novità in arrivo
È stato trasmesso alle Commissioni parlamentari lo Schema di
decreto  legislativo  recante  disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  IRPEF  e  IRES,  di  fiscalità
internazionale, di imposta sulle successioni e donazioni e di
imposta  di  registro,  nonché  di  modifica  allo  statuto  dei
diritti  del  contribuente  e  ai  testi  unici  delle  sanzioni
tributarie  amministrative  e  penali,  dei  tributi  erariali
minori, della giustizia tributaria e in materia di versamenti
e di riscossione. (Atto n. 292).

 

Si allega, di seguito, il testo, accompagnato da una breve
sintesi e dalle Relazioni (illustrativa e tecnica con ATN e
AIR).

Nuovo  ravvedimento  per  i
contribuenti  che  aderiscono
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al  Concordato  preventivo
biennale  2025-2026.
Pubblicato  il  provvedimento
che fissa tempi e regole
Pronte le indicazioni per i soggetti ISA che aderiscono per
gli anni 2025 e 2026 al Concordato preventivo biennale (Cpb) e
intendono  usufruire  del  regime  di  ravvedimento  “speciale”
previsto dal decreto fiscale di quest’anno (D.L. n. 84/2025,
art.  12-ter).  Con  un  il  Provvedimento  dell’Agenzia  delle
entrate del 19 settembre 2025, prot. n. 350617/2025, firmato
dal direttore dell’Agenzia, vengono infatti definiti termini e
modalità per comunicare la scelta, con riferimento a una o più
annualità dal 2019 al 2023. In particolare, l’opzione per il
ravvedimento va esercitata versando, tra il 1° gennaio e il 15
marzo del 2026, l’intero importo in unica soluzione o, in
alternativa, la prima rata.

Ordinamenti professionali. Il
Consiglio  dei  ministri
approva  la  riforma  dei
Commercialisti
Il Consiglio dei Ministri di giovedì 11 settembre 2025, su
proposta  del  Ministro  della  giustizia  Carlo  Nordio,  ha
concluso l’esame e ha approvato il disegno di legge di delega
al Governo per la riforma della disciplina dell’ordinamento
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della  professione  di  dottore  commercialista  e  di  esperto
contabile.

Il testo mira a riorganizzare le attività professionali e a
valorizzare i profili multidisciplinari della categoria dei
commercialisti ed esperti contabili, al fine di rispondere in
modo più efficace alle esigenze del mercato.

Il Governo è delegato a riordinare le attività professionali,
distinguendo  quelle  riservate  per  legge  da  quelle  che
connotano tipicamente la professione nell’ambito tributario,
economico-aziendale,  finanziario,  societario  e
giuslavoristico.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
19 del 2025
In questo numero:

D.Lgs. 12 giugno 2025, n. 81 (“Correttivo-bis”): tutte le
novità  su  adempimenti,  concordato,  giustizia  tributaria  e
sanzioni

– Pubblicato in G.U. n. 134 del 12/06/2025 ed entrato in
vigore  il  13/06/2025.  Il  “Correttivo-bis”  interviene  su
adempimenti  tributari,  concordato  preventivo  biennale,
processo tributario e sistema sanzionatorio.

– Qui le novità in sintesi.

– Novità sugli adempimenti tributari:

Forfettari e ATECO 2025: finché non saranno approvati i nuovi
coefficienti, restano in vigore quelli basati su ATECO 2007
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per la determinazione del reddito;
Sanità e fattura elettronica: diventa permanente il divieto di
e-fattura verso persone fisiche;
Ricariche dei veicoli elettrici: obbligo di memorizzazione e
trasmissione  telematica  dei  corrispettivi  giornalieri,  con
regole tecniche demandate all’Agenzia delle Entrate;
Certificazione  Unica  e  precompilata:  dal  2026  CU  lavoro
autonomo/provvigioni  entro  30  aprile;  la  precompilata  per
titolari di partita IVA sarà disponibile dal 20 maggio;
Spese  sanitarie–STS:  invio  annuale  dei  dati  a  partire
dall’anno  d’imposta  2025,  senza  impatti  sui  tempi  di
predisposizione  della  precompilata;
Forfettari  e  reverse  charge:  versamento  dell’IVA  a  debito
entro il 16 del secondo mese successivo al trimestre (non più
mensile).

– Concordato preventivo biennale (CPB):

Forfettari: il CPB è abrogato per chi è in regime forfettario
dal 1° gennaio 2025;
Imposta sostitutiva opzionale (ISA): introdotta soglia 85.000
€; oltre tale eccedenza si applicano le aliquote ordinarie
(43% IRPEF / 24% IRES) sulla parte eccedente;
Esclusioni/cessazioni: nuove cause per lavoratori autonomi ISA
e per associazioni/società tra professionisti collegate, per
evitare  disallineamenti  tra  posizioni  individuali  e
partecipazioni;
Conferimenti: norma interpretativa-per “conferimento” rilevano
solo quelli di azienda/ramo (non denaro o partecipazioni);
Termini di adesione: slitta al 30 settembre (o ultimo giorno
del 9° mese per esercizi non solari);
Maxi-deduzione lavoro (120%): esclusa dal reddito oggetto di
concordato (si considera tra le variazioni);
Tetti per affidabilità alta (ISA 8–10): limiti massimi di
aumento  del  reddito  concordato  10%  /  15%  /  25%  (con
salvaguardia  settoriale  e  riflessi  IRAP);
Decadenza:  omesso  pagamento  entro  60  giorni  dalla



comunicazione ex art. 36-bis → decadenza senza possibilità di
ravvedimento oltre i termini;

– Giustizia/Contenzioso tributario:

Depositi digitali: il difensore deve attestare la conformità
della copia informatica al documento analogico detenuto; in
mancanza il giudice non ne tiene conto;
Lettura dispositivo: la dà il Presidente; possibile deposito
entro 7 giorni;
Rimborsi in eccesso: spettano anche dopo la seconda sentenza
(accoglimento in appello);
Ottemperanza: messa in mora anche via PEC;
Conciliazione fuori udienza: estesa anche ai ricorsi pendenti
in Cassazione anteriori al 5/1/2024.

– Sistema sanzionatorio e dogane/accise:

Doganale: soglie rimodulate e distinzione tra dazi e altri
diritti; cause di estinzione e non punibilità per favorire la
compliance (prima dell’avvio degli accertamenti);
Autotutela  parziale:  continuità  della  definizione  agevolata
delle sanzioni anche per atti divenuti definitivi se l’istanza
è presentata entro i termini di ricorso;
Ravvedimento/definizione  sanzioni:  ampliamenti  e
coordinamenti;  sanzioni  estese  anche  a  violazioni  su
memorizzazione/trasmissione  pagamenti  elettronici  e  POS  non
collegato; previste sanzioni accessorie;
Custodia  beni  sequestrati:  possibile  assegnazione
all’Amministrazione finanziaria dopo confisca definitiva;
Imposta di registro: introdotti minimi edittali (250 € per
omessa  registrazione;  150  €  per  ritardi  <  30  giorni).  -
Accertamento e altri interventi: Accertamento con adesione:
coordinamento  con  il  contraddittorio,  scomputo  perdite
contestuale e limiti alle istanze multiple; Stop “sospensione
Covid”: dal 31/12/2025 non si applica più agli atti impositivi
dell’Agenzia delle Entrate autonomamente impugnabili; Aiuti di
Stato “dichiarativi”: termini di recupero 8 anni (atti di



recupero:  da  percezione/fruizione/violazione;  avvisi:
dall’anno di dichiarazione). Dati di pubblicazione Rivista:
Finanza & Fisco – n. 19/2025

In  Gazzetta  Ufficiale  il
Testo  unico  in  materia  di
imposta  di  registro  e  di
altri tributi indiretti
Nuovo  Testo  unico  imposte  indirette  2025:  pubblicato  in
Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 123/2025 su imposta di registro,
successioni e donazioni, bollo, IVAFE, ipotecaria e catastale.

Nuovo contributo Tax Justice.
Art.  7,  comma  5-bis:
giurisprudenza  a  confronto
nel processo tributario
La  riforma  fiscale  del  2022  (L.  130/2022)  ha  introdotto
nell’art.  7  del  d.lgs.  546/1992  il  nuovo  comma  5-bis,
destinato a incidere profondamente sulla disciplina dell’onere
della prova nel processo tributario.
In un Documento di ricerca del Dipartimento della giustizia
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tributaria (MEF) analizzate le più rilevanti sentenze delle
Corti di merito e della Corte di Cassazione, evidenziando come
la giurisprudenza si sia divisa tra due orientamenti:
una  tesi  innovativa,  che  attribuisce  all’Amministrazione
finanziaria  il  peso  probatorio  quasi  esclusivo,  con
l’obiettivo di rafforzare le garanzie del contribuente;
una tesi classica, che interpreta la norma come conferma dei
principi già consolidati e della possibilità di ricorrere alle
presunzioni.

Il  Consiglio  dei  ministri
approva tre disegni di legge
di  delega  per  la  Riforma
generale  delle  professioni,
dell’ordinamento  forense  e
professioni sanitarie
Il Consiglio dei Ministri del 4 settembre 2025 ha approvato
tre  disegni  di  legge  delega  al  Governo  in  materia  di
ordinamenti  professionali.
Ordinamento  forense  –  riaffermazione  dell’autonomia  e
indipendenza dell’avvocato, nuove regole per associazioni e
società  tra  professionisti,  rafforzamento  del  codice
deontologico  e  disciplina  delle  reti  professionali.
Riforma generale degli ordinamenti professionali – revisione
organica  di  formazione,  tirocinio  e  società  tra
professionisti,  con  misure  per  favorire  trasparenza,
rappresentanza  di  genere  e  ricambio  generazionale.

https://www.finanzaefisco.com/pacchetto-professionisti-riforma-ordinamenti/
https://www.finanzaefisco.com/pacchetto-professionisti-riforma-ordinamenti/
https://www.finanzaefisco.com/pacchetto-professionisti-riforma-ordinamenti/
https://www.finanzaefisco.com/pacchetto-professionisti-riforma-ordinamenti/
https://www.finanzaefisco.com/pacchetto-professionisti-riforma-ordinamenti/
https://www.finanzaefisco.com/pacchetto-professionisti-riforma-ordinamenti/


Professioni sanitarie – aggiornamento dei percorsi formativi e
revisione della disciplina della responsabilità professionale,
limitata ai soli casi di colpa grave, nel rispetto di linee
guida e buone pratiche cliniche.


